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LE CRONACHE Domenica 9 agosto 1998l’Unità15
Gli incendi devastano la regione. Massimo allarme a Spotorno (Savona) dove 5 vigili sono finiti in ospedale intossicati

Liguria, fuga dalle case
circondate dalle fiamme 09INT05AF01
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GENOVA. Stretta in una morsa di
fuoco, la Liguria ha vissuto ieriun’al-
tra giornata di assoluta emergenza.
Attenuato, ma non cessato, l’allarme
a Deiva, nelle Cinque Terre, dopo
quarantottooredi inferno, centinaia
di vigili del fuoco, guardie forestali,
volontari, coadiuvati dal cielo - ma
non con la tempestività necessaria -
da cinque Canadair e tre elicotteri, si
sono prodigati dall’alba a sera inol-
trata lungo un fronte di fuoco che ha
assediato la riviera ligure da levantea
ponente. I focolai più estesi erano at-
tivi,giànelcorsodellanottedivener-
dì, a Vernazza e Carrodano nello
spezzino; a Sestri Levante, località
Santa Vittoria, in provincia di Geno-
va; a Spotorno nel savonese; e a Dia-
noArentino,inprovinciadiImperia.

Lasituazionepiùdrammaticasista
tuttora vivendo sulle alture tra Spo-
torno e Noli dove, a cominciare dalle
4di ierimattina,sonoinazionequin-
dici squadre di vigili del fuoco delle
caserme di Savona e Imperia, dei di-
staccamenti di Finale Ligure eAlben-
ga,cui si sonoaggiunti rinforzidaTo-
rino, Cuneo, Alessandria, Asti, Ver-
celli, Novara e Pavia, più un’ingente
task force di uomini della forestale e
volontari. In tutto alcune centinaia
di uomini impegnati in un dramma-
ticocorpoacorpoconfiammealtissi-
me che, alimentate da un vento im-
petuosoe didirezionevariabile,han-
no divorato ettari ed ettari di bosco e
macchia mediterranea, dilagando
fin sull’autostrada e minacciando
molte case delle frazioni Voze e Tos-
se.

Decine di residenti,
in un clima di panico,
sono stati costretti ad
una vera e propria fuga
nel buio, in mezzo a un
denso fumo che irrita-
va gli occhi e le vie re-
spiratorie. Un’altra
ventina di edifici sono
stati fatti evacuare nel-
le zonediTorboraeCa-
stel Pineta. Alle 4,30,
quando il fuoco ha in-
vaso la rampa d’acces-
so, lapoliziastradaleha
chiuso il casello di Spo-
torno, sull’Autofiori, e
il blocco si è protratto
sino a mezzogiorno.
Nel corso della matti-
nata, inoltre,sonostate
interdette al transito
veicolare anche le sta-
tali 45e54,nonminac-
ciate direttamente da-
gli incendi,maintasate
da automobilisti curio-
si che, sostando ad os-
servare lo scenario del-
le colline in fiamme,
ostacolavano il passag-
gio dei mezzi dei vigili
del fuoco e della guar-
dia forestale, mentre
numerose autoambu-
lanze erano pronte ad intervenire in
caso di necessità. Ne hanno avuto
purtroppo bisogno quattro vigili del
fuoco, tre del comando di Savona,

unodelcomandodiCuneo,chesono
stati ricoverati all’ospedaleSantaCo-
rona diPietraLigureper intossicazio-
ne da fumo e qualche seria lesione al
capoeallemani.

Insieme ai roghi di alberi e arbusti,
intanto, divampano - e non solo a
Spotorno, ma indistintamente da un
capoall’altrodeldevastante frontedi
fuoco - le polemiche per la scarsa di-
sponibilità dei mezzi di aerei, indi-
spensabili per tentare di bloccare l’a-
vanzata del fuoco lungo canaloni e
scoscendimenti impervi, in nessun
altro modo raggiungibili se non dal-
l’alto. Il primo sollievo è arrivato da-
gli elicotteri, che in tre hanno fatto
incessantemente la spola dal mare al
fuoco. Uno - quello della Marina Mi-
litare -è intervenutoaVernazzaesul-
lealturediMonterosso,perpoiessere
dirottato intardamattinatasuDeiva,
dove aveva ripreso momentanea-
mente vigore il focolaio a ridosso del
casello autostradale - gli altri due so-
nostatiinazionesuNolieSpotorno.

È stata invece più lunga l’attesa, da
Roma e da Olbia, dei ben più efficaci
Canadair. Ieri pomeriggio erano sali-
ti a cinque quelli dislocati in Liguria,
ma per buona parte della mattinata
seneeralamentatalamancanza.Nel-
l’entroterra del Tigullio, ad esempio,
nella frazione Bruschi di Casarza Li-
gure - dove gli abitanti nellanotte so-
no erano evacuati dalle case lambite
dalle fiamme - per dodici ore i vigili
del fuoco si sono prodigati fino allo
stremo per tenere la situazione sotto
controllo. Solo alle 10 di ieri mattina

è arrivato dalla Sardegna un Cana-
dair che con una serie ben mirata di
lanci di acqua e liquido ritardante ha
finalmentedomatoilfocolaio.

Nicola Gandolfo, presidente della
Comunità montana della Valpetro-
nio, ha avuto in proposito parole du-
rissime: «Assistere a sforzi generosi
quanto insufficienti per tutta la not-
te, e vedere arrivare il Canadair sol-
tanto questa mattina, èper noi moti-
vo di grande preoccupazione. La Li-
guria, insieme alla Sardegna, è la re-
gione più boscosa d’Italia, edè inam-
missibile che non disponga, o di-
sponga in misura inadeguata, di Ca-
nadair». Gandolfoha ancherilancia-
to l’allarme piromani. «Questo
incendio - ha detto - è sicuramente
doloso. Non abbiamo dettagli che ci
indirizzino con sicurezza su una per-
sona precisa, ma nel punto in cui sta-
notteèpartitoil fuocoèstatovistoun
individuo che si allontanava furtiva-
mente e speditamente. Purtroppo
non èuna situazione nuova.Bisogna
daunlatopromuovereunveroepro-
prio presidio del territorio da parte
della cittadinanza, per evitare o limi-
tare ilpiùpossibileattidivandalismo
diquestanatura,cheprovocanodan-
ni irreparabili.D’altrocantobisogne-
rebbecercaredinonenfatizzareglief-
fetti dell’opera deipiromani, che tro-
vano soddisfazione proprio nell’assi-
stere allo spettacolo dei boschi in
fiamme e alla mobilitazione della
gente».

Rossella Michienzi
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«L’Italia brucia
ma i miei Dromader
non li fanno volare»
TORINO. L’Italia brucia, i velivoli
non sembrano sufficientia far fron-
te a tutti gli incendi, ma vi sono ae-
rei attrezzati che sono fermi e inuti-
lizzati. È quanto sostiene un im-
prenditore di Casale Monferrato
(Alessandria), Carlo Gaiero, pro-
prietario di tre Dromader M18, ac-
quistati in Polonia e portati in Italia
con lo scopo preciso di utilizzarli in
questo tipo di attività. «Da anni
metto a disposizione questi aerei -
spiega Gaiero - ma per
una serie di problemi
burocratici e per un
continuo rimpallo tra
Protezione Civile e Re-
gioni, i miei mezzi ri-
mangono nell’han-
gar, mentre il fuoco
avanza».Immediatala
replica di Andrea To-
disco, capodiparti-
mento della Protezio-
neCivile:«IDromader
sono troppo piccoli e
al contrario degli eli-
cotteri hannobisogno
di una pista per l’atter-
raggio». In Italia vi so-
no 43 tra Canadair ed elicotteri, in
dotazione a Protezione Civile,Fore-
stale e Aeronautica: «È vero - prose-
gue Todisco - avremmo bisogno di
altrimezzi.Maoraabbiamo8Cana-
dair turboelica nuovi, entro l’au-
tunnoneavremo10.Lanostralinea
èquelladidotarelaflottaaereadello
Stato, addetta allo spegnimento de-
gli incendi,di semprepiùCanadair,
gliaerei ritenutidatutti ipiùidonei,
edelicotteripergli interventimino-
ri. Comunque, lo spegnimento de-
gli incendi è di competenza delle
Regioni, lo Stato deve concorrere
laddovecen’èbisogno».

Gaiero sostiene che l’uso di un
Canadair «arriva a costarealloStato
circa 30 milioni all’ora, mentre un
Dromader non più di cinque milio-
ni». Precisa però, Todisco: «Non è
vero,costano8milioni».MaGaiero
ècomeunfiumeinpiena:«Perla lo-
rofacilitàd’uso-spiega-iDromader
possono essere impiegati, meglio
deiCanadair,suifocolaiesuipiccoli
incendi, prima che diventino di va-
ste proporzioni. Basti pensare - ag-
giunge Gaiero - che per riempire un
Dromader, che ha un serbatoio di

2.500litri,occorronosolo80secon-
di e una normalissima pompa agri-
cola. IlCanadair, invece,èpiùgran-
de e complesso, ha una portata di 6
mila litri d’acqua, si rifornisceattin-
gendo da grosse superfici d’acqua,
laghiomari,habisognodiunveroe
proprioaeroportoattrezzatoperde-
collare, e sgancia il suo caricoda 80-
100 metri di altezza su incendi or-
mai estesi. Insomma è ideale per in-
cendibensviluppati».

Intanto non danno
tregua le fiamme in Li-
guria, alimentatedaun
vento che è ripreso a
soffiare forte. Un po‘
ovunque gli incendi si
sviluppano a sorpresa
creando forte panico
fra la popolazione che
vede assediate le pro-
priecasee ipropribeni.
E fioccano anche le po-
lemiche sulla carenza
dei mezzi di interven-
to.Ettaridiboschisono
già ridotti a cumuli di
cenere. Resta critica la
situazione fra Sestri Le-

vante e Casarza Ligure. Ma anche a
ponente bruciano boschi fra Spo-
tornoeNoli.ASpotorno,inpartico-
lare, a causa delle fiamme e del den-
so fumo che si è sprigionato è stato
chiuso a lungo il casello autostrada-
le sia in entrata che in uscita, pena-
lizzando l’ultimo esodo prima di
Ferragosto. E alcune villette sono
stateevacuate.

Per il vicecomandante dei vigili
del fuocodiSavona,PietroDiMarti-
no, la situazione è peggiorata a cau-
sadel ventoche ha ripresoa soffiare
in punti didifficileaccessovia terra,
epurtroppoivigilinondispongono
di mezzi aerei. Tra l’altro tre vigili
del fuoco intossicati dal fumo men-
tre erano intenti a domare le fiam-
mesonostati ricoveratiall’ospedale
diSavonaeal«SantaCorona»diPie-
traLigure.IlpresidentedellaComu-
nitàMontanaValPetronioGandol-
fo ha lanciato a questo proposito
pesantiaccuse:«Nonèpossibile -ha
sostenuto - che la Liguria, che ha la
più intensa zona boschiva d’Italia
dopo la Sardegna, non abbia mezzi
adeguati». Mentre si sospetta che
l’incendiosiadioriginedolosa.

LaProtezione
civile:«Sono
aerei troppo
piccoli ehanno
bisognodiuna
pista
d’atterraggio.
Maèvero,
servonomezzi»

Un Canadair scarica acqua sulle aree boschive di Spotorno in alto
un vigile del fuoco mentre tenta di spegnere le fiamme Zennaro/Ansa
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Allarme anche in Emilia
Un morto a Macerata
Incendi, è emergenza. Arrestato un piromane
ROMA. InToscanaèpassata lapaura,
ma restano i boschi cancellati dalla
furia del fuoco, quasi certamente ap-
piccato volontariamente da qualche
sconsiderato. Mentre in provincia di
Macerata un incendio di stoppie ha
causato la morte di un uomo: Lucia-
no Degano, 59 anni, in vancanza a
SanLorenzodiTreia,nelparcodipro-
prietàdeiparenti.

Rimane vivo l’allarme anche in
Emilia Romagna dove la Regione ha
dichiarato lo statodi«gravepericolo-
sità»,cosìcomeintutte leregioniari-
schio.SulversantelucchesedelMon-
te Serra e sul Montalbano, tra Vinci e
Carmignano, dove l’altra sera un in-
cendio si è «mangiato» venti ettari di
verde, da ieri pomeriggio gli abitanti
hanno ricominciato a respirare. Len-
tamente nei comuni di Ruota e San-
t’Andrea lo spettro dell’evacuazione
è stato allontanato grazie al lavoro
deivigilidelfuoco,guardiaforestalee
volontari impegnati ancora ieri mat-
tina nel domare gli ultimi focolai;

nell’opera di spegnimento dell’in-
cendio che gli inquirenti ritengono
di probabile origine dolosa, sono sta-
ti impegnati tre aerei Canadair e un
elicottero. Il danno ambientale è
enorme: secondo le ultime stime sul
Monte Serra sono andati in fumo ol-
tre 600 ettari di macchia mediterra-
nea,unaferitachenonsirimarginerà
primadi50-60anni.Unaripercussio-
ne secondaria del disastro l’hanno
avuta anche Asciano e Agnano, nel
comunediSanGiulianoTerme,dove
hanno trovato «riparo» colonie im-
pressionanti d’insetti mosche, zan-
zare, tafani, che hanno costretto gli
abitantiabarricarsiincasapersfuggi-
reall’invasione.

Guardiaalzataancheinaltreregio-
ni flagellate dalla calura e dalla sicci-
tà. Nuovi episodi si sono avuti ieri in
Liguria, inAltoAdigeeinSardegna.A
Latte, sulle alture di Ventimiglia, le
fiamme levatesi improvvisamente
hanno bruciato diversi ettari di ster-
paglie lambendoalcuneabitazionidi

campagna. I vigili del fuoco escludo-
no che possa trattarsi di autocombu-
stione. Un presunto incendiario è
stato invece arrestato a Iglesias dagli
agentidiPoliziache lohannosorpre-
somentreconunaccendinoappicca-
va le fiamme alle stoppie a ridosso di
una pineta. L’uomo, Giorgio Mac-
cianti, 41 anni, «pizzicato» nel corso
di una operazione di prevenzione e
controllo del territorio disposta dal
questore di Cagliari, e a seguito di se-
gnalazioni di cittadini, si è difeso so-
stenendo di aver «messo il fuoco per
fare pulizia. Il sostituto procuratore
del tribunalediCagliariPaoloDeAn-
gelis ne ha quindi convalidato il fer-
mo.Dasegnalareinfinecheierilasta-
tale del Brennero è stata chiusa per
precauzione all’altezza di Ora, a sud
di Bolzano, per un incendio stavolta
scoppiato in una piccola fabbrica di
materassi situatamoltovicinovicino
allastrada.

S.V.

Il fuoco sul versante
lucchese del Monte
Serra
Silvi/Ansa

I dati della Swg-Confesercenti. Il treno è la maglia nera dei trasporti. Assolto il ministero guidato da Burlando

Treni bocciati, gli italiani preferiscono l’aereo
La pagella dei viaggiatori: promossi i voli, sono più confortevoli. Bocciate le Fs, troppi incidenti. In crescita l’uso dell’automobile privata.

IL SONDAGGIO

ROMA. Viaggiare è bello, ma cocco-
lati ad alta quota è meglio. È l’aereo,
infatti, che «vola» nelle preferenze
degli italiani che lo scelgono più fre-
quentemente rispetto ad altri mezzi
ditrasportosoprattuttoperchésisen-
tono assistiti, seguiti e coccolati. È
proprioil livellodicomfort - secondo
i risultati di un’indagine condotta
dalla Swg-Confesercenti - che mette
in cima alle preferenze degli italiani
l’aereo,giudicatotrevoltepiù«piace-
vole» del treno. E se gli italiani si sen-
tono sufficientemente «coccolati»
sonodispostiancheachiudereunoc-
chio su alcune delle inefficienze del
sistemaditrasportoaereo.

L’assistenza, infatti, è considerata
alta da quasi il 90% dei passeggeri
(31% quella rilevata tra gli utenti fer-
roviari), disposti a passare sopra alle
tariffe troppo alte (51%) e all’incon-
veniente (almeno una volta un pas-
seggero su cinque) di non trovare al-
l’arrivo il proprio bagaglio o di ri-
prenderlomanomesso.Solo il9%dei
viaggiatori si dichiara insoddisfatto
del trattamento aereo contro il 69%

dichiutilizza il treno.E se l’apprezza-
mento che giunge dai passeggeri ae-
rei per il comfort che si trova a «bor-
do»èquasiunanime, lamaggioranza
di chi viaggia in treno, soprattutto i
giovani (84%), boccia la qualità del

servizio. Più apprezzata, invece da
anzianiecasalinghe.(Letariffe,però,
rimangono pur sempre la spina nel
fianco di chi viaggia e anche fra gli
habitues dell’alta quota ci sono criti-
che (51%).Lepuntedi insoddisfazio-

ne (54%) si toccano nella fascia cen-
traledi età,mentrepiùmagnanimoè
il giudizio dei giovani (45%) tra i 18
edi24anni.

Troppo cari, però, anche i biglietti
ferroviari.Uncorodicritiche, infatti,
viene dal 58% dei passeggeri che usa
la rotaia. Qualchevantaggio ad usare
il trenosembracomunqueancoraes-
serci. Il 91,6 dei frequentatori delle
«stradeferrate», infatti, si ritieneal si-
curo dagli inconvenienti, anche se il
5,4% dichiara di essere stato vittima,
almeno una volta, di furti e 190 mila
persone hanno addirittura subito
violenze. Le cose vanno peggio su
pullman e bus dove i bagagli sono
considerati al sicuro, ma più dell’8%
dei viaggiatori (per lo più anziani, in
prevalenza donne)conserva ilbrutto
ricordodi essere giunto alla meta«al-
leggerito» da abili mani e circa 400
mila persone almeno una volta han-
nosubitoviolenze.Tragliaffezionati
del treno, però, non sembra ancora
essersi spentoil ricordodell’annone-
ro delle Fs. L’accusa della maggior
parte dei passeggeri per la recente ca-

tena di incidenti ferroviari va alle Fs
(25,7%), il17,6%punta ilditocontro
il Governo, il 10,6% contro i governi
passati,il9,7%controiferrovieri.

Assolto quasi con formula piena il
ministero dei trasporti, mentre una
piccola parte (5%) si spinge a sospet-
tare che non si tratti di incidenti ma
diattentatiorditidallaoscuraregiadi
poteri occulti. Al treno, dunque, la
«maglia nera» dei trasporti. In quin-
dici anni (dal 1980 al 1995) l’incre-
mento del traffico sui 16mila chilo-
metri di binari è stato del 19,8% con-
tro il 147,9% di quello aereo interno,
il 55% dell’autobus extraurbano e
dellanave,chehaaumentatoil traffi-
co passeggeri del 37,6%. Uno scena-
riochevede,però,uncalodeipasseg-
geriparial23%neitrasporticollettivi
urbani ed una spettacolare crescita
delle auto passate da 17 a 30 milioni.
Per giungere al proprio posto di lavo-
rolamaggioranzadegli italianiutiliz-
za l’auto (62%), solo il 12% si affida
all’autobus, il10%usa ilmotorinoed
il6%labicicletta,mentreun8%dite-
naciofortunativaapiedi.
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Passeggeri in partenza ieri all’aereoporto di Linate Ferraro/Ansa


